
Le recenti elezioni americane ci consegnano una geografia 
del voto in mutamento. Dinamiche sociali e demografiche, 
ma anche forme attive di mobilitazione hanno influenzato la 
geografia elettorale di un paese diviso ma irriducibile alla sola 
dicotomia tra aree urbane e rurali. Cosa possono insegnarci le 
elezioni americane, anche rispetto alle dinamiche socio-politiche 
globali e alla dimensione politica della fragilità territoriale?

4 Dicembre  
2020

Il voto negli Stati 
Uniti d’America: 
riflessioni 
sulle geografie 
elettorali e sociali

programma :

contatti 
gabriele.pasqui@polimi.it

Politecnico di Milano,  
MS Teams:
https://cutt.ly/Wg7FK5B
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 16 00

	 Presentazione

	 Matteo G. Bolocan / DAStU, 
Politecnico di Milano

	
	 Gabriele Pasqui / DAStU, 
	 Politecnico di Milano
	

16	30

	 Relazioni

	 Bruno Cartosio / americanista, 
	 già professore ordinario 
	 all’Università di Bergamo	
	
	 Marco d’Eramo / giornalista, 
	 ha studiato sociologia con 
	 Pierre Bourdieu a Parigi all’École des 

hautes études en sciences sociales

 17	30

	 Commenti

	 Francesca Coin / 
	 Lancaster University	
	
	 Alessandro Coppola / 
	 Politecnico di Milano
	
	 Laura Lieto / 
	 Università Federico II di Napoli

Seminario organizzato 
nell’ambito del Progetto 
DAStU, Dipartimento di 
Eccellenza sulle Fragilità 
Territoriali

https://cutt.ly/Wg7FK5B

